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Del Modello di Agrinido di Qualità 
della Regione Marche, non possiamo 
che mettere in evidenza il successo 
che nell’impresa agricola ha riscontrato 
questa iniziativa.
Il mondo educativo, nel suo complesso, 
ha avuto modo di confrontarsi con questo 
“nuovo” metodo che però sa di antico, 
nel senso che propone un “ritorno alla 
terra”, che in questi tempi così convulsi, 
è l’elemento più innovativo e stimolante, 
per i bambini che vivono questa 
esperienza, di approcciarsi alla 
conoscenza del mondo, anche nel senso 
montessoriano del termine.
La nostra Regione, ha avuto cura di 
garantire l’ “accompagnamento” delle 
aziende, riuscendo a “replicare” il Modello, 
rispetto quanto accaduto in altri territori 
(dove la proposta di questo servizio 
si è esaurita in singole iniziative). 
Accompagnamento che si è declinato 
anche attraverso il supporto del 
“Coordinamento Pedagogico” che, 
come catalizzatore, ha determinato la 
costruzione di una “Rete” tra le aziende, 
con il merito sia di sviluppare percorsi/
temi educativi comuni, sia di condividere 
le esperienze di crescita che ogni azienda 

PRESENTAZIONE
Maura Malaspina
Assessore all’Agricoltura
Regione Marche
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l’assegnazione di un aiuto per l’avviamento 
delle imprese; sostegno che, in questo 
caso, risulta determinante per il 
consolidamento degli Agrinido di Qualità, 
che non va dimenticato, costituiscono 
un servizio di conciliazione per le famiglie, 
una opportunità per l’alleanza educativa 
tra scuola, famiglia in ambito rurale. 

ha raggiunto nella sua peculiarità.
Ecco allora, per la Regione, lo stimolo 
a proseguire nel percorso intrapreso 
continuando a supportare questo servizio, 
attraverso le risorse del PSR 
della programmazione 2014/2020.
Il nuovo regolamento comunitario, infatti, 
consente di sostenere lo “sviluppo delle 
aziende agricole” anche attraverso 
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La Regione Marche, ormai da diversi anni, 
si posiziona tra le migliori performance 
regionali per utilizzo dei Fondi europei 
e per obiettivi conseguiti. Un risultato 
che è stato consolidato a seguito di una 
serie di scelte strategiche che hanno 
caratterizzato e che tuttora caratterizzano 
la politica agricola regionale. 

La nostra regione ha avuto la capacità di 
progettare ed attuare un modello agricolo 
capace di recuperare alcuni capisaldi della 
nostra tradizione rurale, reinterpretandoli 
alla luce del nuovo contesto economico 
globale: abbiamo puntato sul biologico, 
sulla produzione di filiera, sulla Qualità, 
sulla commercializzazione a “Km 0”, tutti 
fattori identificativi e competitivi dei nostri 
prodotti, che ci hanno consentito 
di ottenere risultati lunsighieri, prima 
di tutto nell’export. 

Altro concetto chiave, che abbiamo 
sviluppato è la Multifunzionalità, cioè 
la possibilità di affiancare all’attività 
tradizionale – allevamento, agricoltura 
– una serie di attività parallele, come 
la ricettività turistica, la produzione 
energetica (le agro-energie), 

L’avvio dell’esperienza 
nel 2012: una magnifica 
intuizione

Gennaio 2012, 
inaugurazione 
Agrinido L’Esperienza 
a Pievebovigliana.
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collaborazione della Fondazione 
Chiaravalle-Montessori che ha delineato 
i contenuti del percorso educativo, 
qualificando, appunto, l’offerta formativa 
per le famiglie.
Un altro punto decisivo è stato saper 
lavorare in squadra, instaurare una Rete di 
relazioni sociali ed economiche e rendere 
così strutturali e più solidi gli interventi 
realizzati con i fondi comunitari e regionali. 
Con l’aiuto di tutti, è stato possibile creare 
un forte tessuto connettivo, comunitario, 
consapevole delle proprie qualità, capace 
di valorizzare le proprie eccellenze. 
Solo lavorando insieme, prendendo 
coscienza di ciò che il nostro territorio può 
offrire, è possibile esprimere e beneficiare 
tutti del nostro patrimonio. 
In questo modo si sono riempiti di forza 
e sostanza termini come “Rurale Sociale”, 
Multifunzionalità e Diversificazione, 
produzione di Qualità, tutte quelle sintesi 
concettuali che, insieme alle imprese 
agricole, possono tradursi in opportunità 
e mercato. Abbiamo immaginato un futuro 
che affondasse le radici in questa terra, 
fondato sulla rivalutazione della funzione 
sociale del mondo contadino. 

Questo percorso è oggi in pieno 
svolgimento e anno dopo anno sta 
crescendo ed evolvendo, dando vita 
ad altri progetti altrettanto innovativi 
e importanti, come quello a favore di 
una longevità attiva ed inclusiva oppure 
Ortoincontro, finalizzato a diffondere nuovi 
e più sostenibili stili di vita e prassi di 
partecipazione collettiva.
L’augurio è che anche la futura 
programmazione PSR Marche 2014 – 2020 
ponga fra le sue priorità il sostegno alla 
multifunzionalità e al Rurale-Sociale, 
a vantaggio di tutta la comunità, operatori 
e cittadini.

On. Paolo Petrini
già Assessore all’Agricoltura 

di Regione Marche dal 2005 al 2012

la trasformazione dei prodotti agricoli 
per integrare il reddito agricolo con altri 
redditi: questa visione ci ha permesso 
di avvicinare nuovamente molti giovani, 
che hanno riscoperto il mondo rurale, 
apportando però una carica di innovazione 
e di sperimentazione.

Nell’ambito della Multifunzionalità si 
colloca infine il concetto di “Rurale 
Sociale”, i progetti connessi e, tra questi, 
il progetto Agrinido di Qualità. Ci è bastato 
ripensare ad alcuni valori che stanno 
alla base del mondo agricolo, come la 
solidarietà, l’accoglienza, l’inclusività per 
intuire la possibilità di allargare l’area di 
intervento del rurale anche al sociale, 
ai bambini, agli anziani, ai disabili ed alle 
persone svantaggiate.
Nel 2012, quando siamo partiti, primi fra 
le Regioni italiane, abbiamo individuato 
delle potenzialità, allora appena scalfite 
dall’esperienza delle Fattorie Didattiche.

Il progetto Agrinido ha affondato le sue 
radici quindi proprio nella qualità, uno 
dei valori chiave della nostra impresa 
agricola ma, direi, della nostra intera 
comunità. Ci siamo avvalsi della preziosa 
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Il rurale e le sue risorse si qualificano come 
soggetti ideali di esperienze innovative sui 
servizi sociali alla prima infanzia, attraverso 
un format che tende alla qualità e alla 
sostenibilità totale e certificata.

Il format Agrinido nasce dalla partnership 
tra Regione Marche e il Comune di 
Chiaravalle, fondatore-promotore della 
Fondazione Chiaravalle-Montessori, 
sancita dall’accordo di collaborazione ai 
sensi della DGR 1107 del 12 luglio 2010.
Come previsto nell’Accordo, è stato 
costituito un Comitato tecnico scientifico 
interdisciplinare per la creazione del 
format Agrinido, la cui composizione 
rispecchia la volontà di integrazione di 
competenze e conoscenze che l’intervento 
richiede. Infatti, hanno fatto parte del 
Comitato due rappresentanti delle 
Organizzazioni professionali agricole, il 
dirigente del Servizio Servizi Sociali e del 
Servizio Agricoltura della Regione Marche, 
il Direttore della Fondazione Montessori, 
oltre che esperti di psicopedagogia, 
pedagogia e problematiche di fragilità 
sociali quali la dott.ssa Francesca Ciabotti, 
il Prof. Piero Crispiani, il Dott.Stefano Ricci 
e il Prof. Saverio Senni.
Il lavoro del Comitato è stato orientato 
a offrire sia una risposta di qualità alle 
problematiche territoriali di servizi sociali 
per la prima infanzia - aggravate dalla 
crisi economica - sia un’opportunità alle 
imprese agricole sensibili ai temi sociali 
per avviare un’attività agrinidale alla pari 
dei servizi educativi urbani e accreditata 

Il format Agrinido 
di qualità
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e riconosciuta secondo le normative 
vigenti. Grazie al lavoro di studio 
e confronto del Comitato Scientifico, 
si è ottenuto un progetto orientato alla 
qualità totale, proponendo:

• �un format educativo innovativo e 
approfondito, proposto sia in versione 
tradizionale che in applicazione della 
pedagogia montessoriana;

• �un format architettonico ideale per 
garantire benessere ed esperienze 
educative di valore ai bambini;

• �un format agricolo “completo”, 		
in grado di offrire ai bambini esperienze 
diversificate e ricche di conoscenze;

• �un format di comunicazione, per 
garantire la riconoscibilità del modello 
Agrinido di qualità di Regione Marche, 
rispetto ad altre iniziative;

• �una certificazione di qualità e un 
supporto costante di un coordinamento 
pedagogico, in grado di garantire 
ai genitori la continuità temporale 
dell’aderenza ai requisiti di qualità 	
del format Agrinido.

“NORMATIVE REGIONALI DI RIFERIMENTO”

La legge sulla Multifunzionalità dell’azienda 
agricola disciplina l’Agricoltura sociale 
al Titolo I, Capo II.
In particolare, gli articoli dal 24 al 29 
descrivono le caratteristiche dell’attività 
di agricoltura sociale, specificatamente 
annoverata tra le attività connesse, stabiliscono 
le attività esercitabili suddividendole tra 
servizi educativi e didattici, servizi sociali e 
assistenziali e servizi socio-sanitari, istituiscono 
l’elenco regionale degli operatori di agricoltura 
sociale e prescrivono le caratteristiche che 
devono possedere gli immobili da utilizzare. 
L’articolo 25 tratta del rapporto di connessione 
tra attività agricola e attività di agricoltura 
sociale e della metodologia per la verifica 
di questo rapporto che considera sia il tempo 
lavoro, sia il personale impiegato nelle 
due attività.
Gli articoli dal 30 al 35 stabiliscono gli obblighi 
amministrativi a cui l’imprenditore agricolo 
deve attenersi, la tipologia dei controlli e le 
sanzioni amministrative che gli enti preposti 
devono applicare in caso di violazione.
Viene demandata alla Giunta Regionale 
l’adozione di specifici regolamenti di attuazione 
della legge.
Gli articoli 45 e 46 statuiscono in merito ai 
criteri per la concessione dei Contributi agli 
imprenditori agricoli e al vincolo di destinazione 
sulle opere e sugli allestimenti utilizzati per 
lo svolgimento delle attività.

In merito alla disciplina specifica dei servizi 
per l’infanzia occorre fare riferimento 
alla Legge Regionale 13 maggio 2003, n.9, 
al Regolamento Regionale 22 dicembre 2004 
n.13 e al successivo Regolamento Regionale 
28 luglio 2008 n.1, che rappresentano 
normative di elevata qualità dei servizi, se posti 
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Rurale è sociale

Il format Agrinido va letto come un passo 
importante nel processo di rivalutazione 
culturale e di recupero della funzione sociale 
del mondo agricolo, con la conseguente 
ricostruzione di un welfare locale di valore.

Le risorse che riconosciamo oggi al rurale 
constano soprattutto nella possibilità di 
vivere lo spazio e i ritmi della natura. 
In realtà, oltre agli spazi sono da 
considerare risorse anche i contesti, 
le motivazioni, i saperi, le conoscenze 
della vita animale e vegetale e dei ritmi 
della natura, il senso di comunità, di 
famiglia e di lavoro.
Risorse sempre più rare nelle nostre città, 
che spesso costringono i loro abitanti, 
compresi i più piccoli, a distaccarsi da un 
senso reale e naturale della vita quotidiana 
e a circondarsi di esperienze artificiali.
In questo senso, il format Agrinido offre 
differenti vantaggi anche in base alla sua 
localizzazione:

•	nelle aree montane e svantaggiate, 	
dove esiste una reale necessità di servizi 
educativi alla prima infanzia, permette 	
di far crescere i propri figli in un 
continuum con l’ambiente familiare;

•	nelle aree periurbane (periferiche alla 
città), dove le liste di attesa dei nidi già 
esistenti sono affollate, permette ai 
genitori sensibili alla cultura del rurale 
di invertire il moto campagna-città, 	
nella ricerca di quei valori primari di cui 	
il mondo rurale è ancora garante.

La qualità è sostenibile

Il lavoro del Comitato scientifico non 
si è limitato a un progetto di qualità solo 
nell’ambito educativo-pedagogico 

in relazione con altre normative regionali.
In particolare la Legge 9/2003 promuove 
e disciplina i servizi per l’infanzia, l’adolescenza 
e il sostegno alle responsabilità genitoriali, 
fissando le competenze degli enti territoriali 
e definendo le figure professionali, 
le caratteristiche ed i requisiti strutturali 
di ciascuna delle tipologie di servizio.
Con i regolamenti di attuazione vengono 
definiti i requisiti strutturali (suddivisione ed 
organizzazione degli spazi interni ed esterni) 
e organizzativi (numero minimo e massimo 
di bambini per sezione, rapporto 
educatore/bambini, competenze e titoli di 
studio degli operatori) dei servizi, necessari 
per ottenere l’autorizzazione di cui all’articolo 
14 della L.R. 9/2003 e quelli aggiuntivi di 
qualità per ottenere l’accreditamento di cui 
all’articolo 15 della stessa.
La DGR 1107 del 12 luglio 2010, sancisce 
l’Accordo di collaborazione tra Regione 
Marche, Comune di Chiaravalle e Fondazione 
Chiaravalle-Montessori, per lo studio del 
format Agrinido di Qualità.

La DGR 722 del 24 maggio 2011 approva il 
Modello Agrinido di Qualità di Regione Marche.
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e architettonico. Una particolare 
attenzione, corredata di studi 
e sperimentazioni reali, è stata dedicata 
alla fattibilità e sostenibilità del format 
da parte dell’azienda agricola, sia in 
termini di disponibilità delle risorse 
(umane e ambientali), sia attraverso un 
business plan accurato di ogni struttura.

La qualità è certificata

A garanzia del Modello di Agrinido di 
Qualità della Regione Marche, è in fase di 
realizzazione la registrazione del marchio 
Agrinido attraverso l’elaborazione di 
un disciplinare dove sono individuati 
tutti i parametri pedagogici, educativi, 
strutturali, organizzativi ed amministrativi 
che un’azienda agricola deve rispettare 
per la concessione in uso del marchio 
stesso.
La continuità della qualità dei servizi 
educativi è garantita anche dal 
Coordinamento Pedagogico realizzato 
dalla Fondazione Montessori con 
responsabilità pedagogiche e organizzative 
e con funzioni di monitoraggio e controllo.
È previsto anche l’inserimento di ogni 
impresa agricola che effettuerà il 
servizio di Agrinido applicando il format 
marchigiano nell’Elenco degli Operatori di 
Agricoltura sociale, previsto nella L.R. n. 
21 /2011 sulla multifunzionalità.
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il format

pedagogico

Pensare di costruire e offrire un’esperienza 
educativa ricca e innovativa per le famiglie in 
ambiente rurale, rappresenta sicuramente 
una sfida, ma soprattutto un valore sociale 
da coltivare con pazienza, determinazione e 
sensibilità, consapevoli che “darà frutti” alla 
comunità agricola, alla comunità territoria-
le nel suo complesso e a chi si occupa della 
qualificazione ed espansione dei servizi per 
l’infanzia in Italia.

Al centro dell’Agrinido, “baricentro” della 
sperimentazione educativa in tutti i suoi 
aspetti, collochiamo i bambini del nuovo 
millennio che l’asilo nido ha contribuito a 
disvelare: attivi, curiosi, creativi, ricchi di 
competenze sociali e relazionali, infatica-
bili esploratori della realtà, dotati di “100 
linguaggi” per leggere, conoscere, vivere e 
trasformare il mondo che li circonda. Bam-
bini competenti fin dalla nascita, che vanno 
considerati nella loro interezza, per lo svi-
luppo globale della personalità, in grado “di 

dar loro forma alla esperienza” (L. Mala-
guzzi) e che vanno accompagnati nei mondi 
vari, articolati e complessi di cui è compo-
sta la nostra società (che siano naturali, 
agricoli, urbani, tecnologici, multiculturali), 
per imparare a conoscersi e iniziare ad ave-
re consapevolezza della propria identità.

Le diverse realtà di Agrinido marchigiano, 
tra offerta ambientale “naturale” e offerta 
ambientale trasformata dal lavoro umano 
in agricoltura, appaiono futuri scenari ideali 
per il “bambino competente e costruttivo” e 
offrono risorse inesplorate e affascinanti alle 
sue potenzialità di esplorazione e apprendi-
mento fin da piccolissimo.

Nel contesto dell’agricoltura multifunzionale 
si delineano le linee di sviluppo di una capa-
cità che funge da “volano” anche dei Servizi 
educativi - proiettandoli a un più funzionale 
legame con gli ambienti e a un ampio rife-
rimento alla comunità - verso l’attivazione 

AGRINIDO: 
un mondo pieno di opportunità 
per i bambini e le famiglie 

Francesca Ciabotti e Piero Crispiani
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di valenze aggiuntive del Servizio stesso. In 
quest’ottica, l’attenzione progettuale volge 
a uno scenario che ricomprende la defini-
zione degli obiettivi del più generale pro-
cesso educativo, ma spinge la riflessione 
e le migliori pratiche verso il dialogo più 
ampio con la natura, ai processi di osserva-
zione, indagine e conoscenza che i bambini 
autonomamente metteranno in campo di 
fronte al variegato cosmo animale, minera-
le, vegetale e lavorativo dell’Agrinido.

Gli educatori preferiranno modalità di re-
lazione e intervento non invasive, basa-
te sull’ascolto e la capacità di sostenere i 
processi conoscitivi (esplorativi, sensoriali, 
linguistici, rielaborativi) che individual-
mente o in gruppo i bambini metteranno 
in atto sia negli ambienti interni dedicati al 
nido, pedagogicamente attrezzati con ma-
teriali e arredi adatti a favorire articolate 
e diverse opportunità di gioco e conoscen-
za, sia all’esterno, durante le esplorazioni, 
i percorsi guidati e le visite organizzabili 
nell’azienda agricola.

Tutti gli adulti coinvolti nell’esperienza, cia-
scuno per le proprie competenze, sono chia-
mati alla consapevolezza di interpretare una 
fondamentale “regia educativa e organizza-
tiva”, proponendo e attrezzando opportunità 

interessanti e motivanti a partire dall’am-
biente ricco che li circonda.

Finalità è l’espandersi dei bisogni di azio-
ne, autonomia, gioco, movimento, scoperta 
e apprendimento dei bambini all’interno 
dell’Agrinido. Molte proposte scaturiranno 
spontaneamente e saranno suggerite dalla 
realtà circostante agro-naturale: il tempo, 
il cielo, il cambio delle stagioni, le nascite 
e ri-nascite vegetali e animali, le trasfor-
mazioni e i cambiamenti dei paesaggi, dei 
colori, degli odori, i lavori e gli strumenti 
degli agricoltori, ma anche i materiali in-
soliti e naturali dell’ambiente possono di-
venire spunto e occasione perché i bambini 
mettano alla prova le loro competenze ri-
spettando i tempi personali di conoscenza, 
all’interno di un clima sereno e fiducioso 
costruito sulla quotidianità di legami affet-
tivi tra il gruppo dei bambini, le educatrici, 
gli altri adulti di riferimento dell’azienda 
agricola e i genitori.

il format

pedagogico
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LA QUALITÀ DELL’ESPERIENZA 
EDUCATIVA

I requisiti di base

Oltre ad essere un ambiente ricco di oppor-
tunità di apprendimento, il nido è un servizio 
educativo con implicazioni sociali e di soste-
gno ai genitori, che si impegna ad affiancare 
e sostenere la crescita dei bambini per tem-
pi mediamente lunghi durante la giornata e 
deve dunque rispondere sia ai loro bisogni 
primari di cura e nutrizione, sia a quelli di 
rassicurazione e contenimento relazionale 
ed affettivo, indispensabili al loro benessere 
psicologico e fisico in un luogo di vita quoti-
diana diverso da quello familiare.

In merito a questi aspetti, l’Agrinido mar-
chigiano rispetta i requisiti tecnici e il re-
golamento della L.R. 9/2003 sui Servizi 
educativi per l’Infanzia e l’impresa agricola 
idonea alla realizzazione dei progetti deve 
essere multifunzionale e diversificata, carat-
terizzata dunque da attività di orticultura, 
allevamento di animali di bassa corte, frut-
teto… così da rappresentare quella prezio-
sa duttilità tra mondo rurale e molteplicità 
di esperienze che l’Agrinido deve offrire al 
bambino.

Qualità dell’esperienza nel suo complesso 
significa inoltre tener conto dell’evoluzione 
culturale e pedagogica dell’Asilo Nido negli 
anni, facendo riferimento a quelle impor-
tanti conquiste ed esperienze che, a livello 

nazionale, lo hanno fatto apprezzare e co-
noscere come un luogo educativo bello, ac-
cogliente e curato, dove la Prima infanzia è 
valorizzata e riconosciuta come una risorsa 
e speranza per il futuro.

La “cultura dell’ambientamento come at-
tenzione al momento della separazione tra 
genitore e bambino”, la “cultura della orga-
nizzazione degli spazi e materiali”, il ricono-
scimento del valore educativo delle “routine” 
relative ai momenti di cura personale (ali-
mentazione, riposo, igiene), la “cultura del-
la partecipazione delle famiglie tra relazioni 
quotidiane e occasioni di incontro”, la profes-
sionalità degli educatori coinvolti, insieme 
alla presenza e sostegno di un Coordina-
mento pedagogico, concorrono in maniera 
rilevante al buon funzionamento di un Ser-
vizio educativo per bambini fino ai tre anni 
e sono TUTTI, nella loro interdipendenza, 
fondamentale riferimento teorico-pratico 
per garantire i basilari e indispensabili re-
quisiti di qualità anche al format pedagogi-
co del nido rurale regionale.

il format

pedagogico
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Ambiente rurale e prima infanzia: percorsi 
innovativi di crescita e apprendimento

Un nido in fattoria ha un suo “valore ag-
giunto” sul piano dell’offerta educativa, in-
scrivibile tra gli orientamenti di una “Peda-
gogia naturale ed ecologica”.

Il quotidiano e l’ordinario di un’azienda 
agricola possono trasformarsi in cornice 
strutturante di percorsi educativo-proget-
tuali comunicanti e articolati, originali e 
propri, in grado di promuovere e sostenere 
straordinari incontri tra i bambini /e, la na-
tura e l’ambiente rurale.

Accanto ai bambini, anche i genitori po-
tranno condividere una proposta educativa 
che, oltre ai tradizionali requisiti di un nido 
di qualità, comprenda tra le sue finalità la 
possibilità di scegliere, fin dai primi anni 
di vita, uno stile di vita e di crescita per i 
propri figli diverso da quello prevalente in 
ambiente urbano.

L’Agrinido ha la possibilità di identificarsi 
come luogo educativo dove il “contatto”con 
la natura è reale, quotidiano, concreto, cor-
poreo e spontaneo.

Le famiglie, scegliendo questa tipologia di 
Servizio educativo e di cura, potranno real-
mente andare oltre l’atteggiamento ambi-
valente e ideologico, comune tra gli adulti, 
nei confronti della natura: l’amore per la 

natura si “predica”, ma non si è capaci di 
incoraggiare fin dall’infanzia ad avere fami-
liarità con essa, se non in situazioni straor-
dinarie o artificiose.

Aria aperta e salute, movimento e gioco 
libero all’aperto

Il nido di campagna può caratterizzarsi 
come “nido all’aria aperta”, sfruttando le 
suggestioni di una pedagogia “coraggiosa”, 
che chiede di uscire più spesso, in tutte le 
stagioni e indipendentemente dalle condi-
zioni atmosferiche, dai confini potetti della 
sezione.

Il gioco e l’attività all’aperto vanno inseriti 
all’interno dei tempi e ritmi dell’Agrinido 
come abitudini quotidiane e come elemen-
to essenziale del progetto educativo.

Giocare all’aperto è importante per la salu-
te fisica dei bambini.

Nei paesi industrializzati cresce la preoc-
cupazione per la salute dei più piccoli che 
trascorrono gran parte del tempo svolgen-
do attività sedentarie e hanno poche op-
portunità di essere fisicamente attivi nelle 
loro giornate.
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Gli scenari naturali e campestri che cir-
condano l’Agrinido possono più facilmente 
offrire la possibilità educativa dell’attività 
motoria libera fin dai primi anni di vita. Il 
gioco all’aperto è salubre e attraente per 
i bambini in quanto collegato agli impre-
visti, alle prime “avventure” e sfide che 
un contesto naturalmente accidentato e 
movimentato offre, a differenza dei luoghi 
dedicati e protetti dei parchi-gioco per l’in-
fanzia, sicuramente, a volte, ben tenuti e 
assolutamente sicuri, ma sterili e noiosi e 
che invitano a giochi motori ripetitivi.

...I rami per dondolarsi, le zolle da saltare, 
il rigagnolo da attraversare, le collinette 
d’erba da conquistare e da cui rotolare, le 
siepi e frasche per nascondersi, i filari dove 
rincorrersi, le corse dietro a papere e pul-
cini... possono rappresentare esperienze 
motorie ed emotive intense per i bambini, 
importanti non solo per la salute fisica, ma 
anche per quella psichica.

Il gioco libero all’aperto, in un contesto 
ragionevolmente imprevisto e rischioso e 
sempre in compagnia di adulti che rassicu-
rino e sostengano l’impegno dei bambini, 
permetterà loro di vivere con sufficiente 
libertà percorsi di autonomia all’interno di 
situazioni significative e interessanti, aiu-
tandoli a maturare una maggiore fiducia in 
se stessi e maggiori capacità sociali, impa-
rando a riconoscere e controllare i piccoli 
e grandi pericoli che la natura comporta. E 
questo, creando fin da piccolissimi amicizia 

e competente familiarità con una natura 
reale e non idilliaca potrà trasformarsi, in 
età adulta, in uno stile di vita attiva all’aper-
to, con positive implicazioni per la salute a 
lungo termine.

Dal laboratorio della natura ai laboratori 
dei bambini

L’ambiente rurale e i suoi molteplici con-
testi (produzione vegetale, allevamen-
to, trasformazione), in interrelazione con 
l’ambiente naturale e i suoi eventi ciclici, 
stagionali e atmosferici, rappresentano il 
laboratorio didattico diffuso che “dialoga” 
con l’Agrinido e un ulteriore “punto di for-
za” del progetto pedagogico.

Un “fuori” del nido, difficile da trovare in 
altre realtà educative tradizionali urbane, 
che i bambini potranno avvicinare, scopri-
re e conoscere attraverso visite, percorsi-
gioco, passeggiate.

Gli incontri dei bambini con l’ambiente 
naturale-rurale, affiancati da educatori ca-
paci di sostenere le competenze dei piccoli 
ospiti nell’affrontare le novità e complessi-
tà delle esperienze, renderanno possibili 
perlustrazioni sensoriali (tatto, udito, olfat-

il format

pedagogico
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to, vista e gusto), osservazioni quotidiane 
della vita vegetale e animale e la nascita di 
interrogativi sull’armonia e casualità della 
natura.

Le curiosità, le domande e i vissuti dei 
bambini, insieme ai tanti e diversi materia-
li ed elementi naturali raccolti nelle uscite 
-esplorative, torneranno poi dentro al nido 
e diventeranno la base operativa ed emo-
zionale per la costruzione (con l’aiuto de-
gli educatori che forniranno impalcatura e 
strumenti) dei laboratori delle esperienze 
dei bambini, dove verrà dato spazio e strut-
turazione alle loro sperimentazioni cogniti-
ve, sensoriali, corporee, emotive e sociali.

Le esperienze educative

Il progetto pedagogico, a partire dall’am-
biente rurale, può dunque innestarsi come 
elemento di intenzionalità e favorire la or-
ganizzazione di molte esperienze e attivi-
tà educative di aiuto e sostegno evolutivo, 
all’interno delle principali aree dello svi-
luppo infantile.

Alcune possibilità di lavoro con i bambini:
Attività esplorativa: come motivo della quo-
tidianità e della relazione con gli ambienti, 

esplorazione di luoghi, materiali, prospet-
tive, sensazioni, colori…, esplorare in un 
ambiente “da esplorare”… 

Attività osservativa: come azione poliedrica 
e vissuta, che incanti, generi emozioni e cu-
riosità, l’avvicinamento all’inedito…

Attività sensoriale: i materiali “vivi” e inerti 
della natura per sviluppare la natura sen-
soriale del bambino (foglie, cortecce, colori, 
rumori, erba, superfici, minerali, animali…).

Attività motoria: lo spazio aperto chiama il 
movimento, gli oggetti naturali chiamano le 
manipolazioni… e forme di gioco libere e in 
mutamento costante.

Attività linguistica: il lessico e il suo incre-
mento, le forme della comunicazione, l’al-
tro da sé.

Attività musicale: i suoni della campagna, 
degli elementi naturali, l’ascolto,
riproduzione, reinvenzione musicale, co-
struzione di strumenti musicali con i ma-
nufatti naturali.

Attività scientifica: l’ambiente naturale-ru-
rale e i “perché” dei bambini, gli interro-
gativi, le domande, la voglia di indagare e 
approfondire con primi strumenti di ricerca 
(lenti, lavagne luminose...), libri e immagi-
ni, storie e racconti dei “grandi” che vivono 
in campagna.
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Attività artistica: gli elementi della natura 
(foglie, fiori, rami, frutta, colori, forme, di-
verse armonie e bellezze, ...) stimolano la 
fantasia e il senso del bello, favorendo l’ar-
te spontanea dei bambini e le attività grafi-
co-pittoriche e plastiche in composizioni e 
prodotti autentici e originali.

Attività simbolica: il gioco simbolico indi-
viduale e di gruppo, immedesimazioni, 
imitazioni e trasformazioni fantastiche a 
partire dalle sollecitazioni del mondo na-
turale: gli animali, gli accadimenti naturali 
e stagionali, il lavoro dei campi e la vita del 
“contadino”.

Il valore pedagogico della relazione con gli 
animali della fattoria

Nei bambini piccoli l’interesse e la passione 
per gli esseri viventi è potente: attrazione, 
paura, curiosità, eccitazione sono i primi 
comportamenti messi in campo.

La presenza di animali da cortile e la pos-
sibilità di far loro visita in maniera regolare 
all’interno dell’Agrinido rappresenta una 
straordinaria occasione educativa da co-
gliere e approfondire.

Oltre ad introdurre informazioni e cono-
scenze sulla vita e i comportamenti degli 
animali in risposta alle curiosità dei bambi-
ni, gli incontri fisici e le relazioni tra i picco-
li e gli animali permetteranno di costruire 

un rapporto bambino-animale più corretto, 
equilibrato e consapevole, che influenzerà 
le modalità di rapporto tra i bambini in sen-
so generale, la loro autostima e l’equilibrio 
emotivo.

Non meno importante, l’apprendimento di 
modalità di accostamento e cura rispettosa 
favoriranno l’evoluzione, fin da piccolissimi, 
di comportamenti di rispetto e scambio con 
l’”alterità” del mondo animale.

Anche il tema più difficile dell’accadimento 
della morte degli animali non andrà rimos-
so o negato, ma potrà permettere ai bam-
bini, sostenuti dagli adulti, di affrontare e 
acquisire esperienza su questo evento in 
maniera non traumatica, ma come qual-
cosa che accade, un fatto ”naturale”, non 
spaventoso, che sarà addolcito dal ricordo, 
dall’amore e dalla riconoscenza per i loro 
amici animali che non ci sono più. 

Il linguaggio del cibo e la cultura alimentare

L’Agrinido può sviluppare al suo interno an-
che un PROGETTO NUTRIZIONALE tipico, 
sfruttando la possibilità di utilizzare per la 
MENSA e i MENÙ quotidiani i prodotti che 
provengono dalla fattoria.

il format

pedagogico
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Per i bambini sarà possibile non solo os-
servare e conoscere le “cose della natura”, 
ma anche osservare e conoscere ciò che 
mangiano.

La partecipazione alla raccolta, alla pre-
parazione e trasformazione dei prodotti 
e la possibilità di entrare in contatto con 
gli odori, i sapori, i colori e i linguaggi del 
cibo, favoriranno un avvicinamento al mo-
mento del pasto come “piacere da vivere 
insieme” e veicolo di proposta e acquisi-
zione di primi saperi.

Anche i genitori andranno coinvolti nel 
progetto educativo legato alla preparazio-
ne e scelta dell’alimentazione dei bambi-
ni, cercando di favorire e comunicare at-
teggiamenti e comportamenti corretti dal 
punto di vista nutrizionale e sostenibili per 
l’Ambiente.
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Nel caso di un Agrinido, il messaggio tra-
smesso dall’ambiente interno e confinante 
dovrebbe essere in grado di comunicare la 
volontà pedagogica di “tirar dentro la natura” 
e, nello stesso tempo, il desiderio di proten-
dersi verso di essa, in un “in-out” costruito 
sulla capacità di far percepire le dissolvenze 
dei confini interno-esterno.

Nell’Agrinido il dispiegarsi di buona parte 
delle esperienze dei bambini trae linfa da-
gli spazi articolati e diffusi degli ambienti 
esterni. 

Coerentemente con tale presupposto peda-
gogico, anche gli ambienti di vita quotidia-
na del nido di campagna (con riferimento 
alla specificità della struttura architettoni-
ca, gli spazi interni ed esterni, circoscritti 
e limitrofi) dovrebbero essere in grado di 
riflettere e sostenere il progetto culturale 
di chi lo abita e lo ha predisposto, riuscen-
do ad esprimere un esempio interessante 

ed innovativo anche dal punto di vista della 
qualità ambientale in contesto educativo.

Le scelte in merito alle risorse spaziali 
sono portatrici di significato educativo.

Non sono i metri quadrati o altri parametri 
funzionali a dare identità educativa ad un 
luogo, ma soprattutto scelte consapevoli 
relative alla struttura, gli arredi e i mate-
riali che, insieme, compongono un format 
architettonico ambientale globale, dato 
dalla somma delle singole parti.

Lo stile relativo agli elementi strutturali, 
gli arredi e i materiali, dovrebbe trasmet-
tere agli adulti e ai bambini l’attenzione nei 
confronti della bellezza naturale del pae-
saggio marchigiano e dei suoi luoghi biolo-
gicamente differenti, sviluppando indiretta-
mente una raffinata sensibilità estetica, in 
armonia con l’”estetica della Terra” che li 
circonda. 

il format

architettonico
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Ecco alcune suggestioni esemplificative 
all’interno del nido:

•	recupero e valorizzazione, dove possibile, 
degli elementi strutturali architettonici 
rurali;

•	suddivisione di interni tali da permettere 
alla luce e ai suoi cambiamenti giornalie-
ri e stagionali di entrare nel nido ed esse-
re colti dai bambini;

•	finestre e vetrate schermabili ma aperte 
sui colori, suoni e silenzi dell’esterno;

•	 tinteggiature, pavimentazione e arredi 
intrecciati al microcosmo naturale, con 
colori neutri e omogenei;

•	 il colore dato dagli oggetti e dai giocat-
toli ad uso dei bambini: ordinati, cura-
ti, naturali, poveri e di recupero, giochi 
tradizionali, ma cercando di limitare il 
più possibile l’invasione del materiale 
plastico;

•	pareti prive di immagini invadenti e bana-
li, valorizzate dai manufatti dei bambini, 
immagini artistiche di qualità e docu-
mentazioni fotografiche delle esperienze 
dei bambini; 

•	complementi di arredo esteticamente 
curati: fiori freschi, piante, composizioni 
artistiche con materiali naturali.

All’esterno del nido:

•	allestimento del “giardino di campagna”: 
contiguo, sicuro e circoscritto, utilizza-
bile in tutte le stagioni (come “giardino 
d’inverno”); riproduce e offre ai bambini 
“in piccolo”, le bellezze naturali e, insie-
me, risorse, situazioni e possibilità di 
esperienza da vivere con tempi distesi e 
quotidiani (cura dei fiori, l’orto dei bam-
bini, pulizia e giardinaggio, raccolta, os-
servazione della vita animale e vegetale 
spontanea);

•	valorizzazione, messa in sicurezza di 
percorsi, luoghi e strutture esterne con-
finanti come sedi di possibili esplorazio-
ni, giochi di gruppo, autorientamento (la 
“piccionaia”, le “tane”, il vecchio “forno a 
legna”, l’antico “pozzo”).

il format

architettonico
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il format

dell’azienda agricola

Leonardo Lopez

L’impresa agricola idonea alla realizzazio-
ne dell’Agrinido deve essere multifunzio-
nale e diversificata. Con tale indicazione si 
vuole porre l’attenzione alla necessità che 
l’impresa agricola che si candida ad acco-
gliere un’esperienza di Agrinido, non possa 
presentare caratteristiche monocolturali, 
di agricoltura industrializzata ed intensiva 
o spiccatamente specializzata, ma, vicever-
sa, possedere la struttura colturale tipica 
di una famiglia agricola tradizionale con at-
tività di orticoltura, allevamento di animali 
di bassa corte, frutteto, ecc.
Solo in tal caso si realizzerà quella prezio-
sa duttilità tra mondo rurale e molteplicità 
di esperienze che l’Agrinido deve offrire al 
bambino. L’attività di Agrinido dovrà co-
munque essere in rapporto di connessione 
e complementarietà con l’attività agricola, 
che deve rimanere comunque attività pre-
valente dell’impresa.

Le caratteristiche necessarie per un’azien-
da agricola che intenda avviare l’attività di 
Agrinido, si possono raccogliere nelle se-
guenti 4 macro-categorie:

• Produzione di vegetali e trasformazione
• Allevamento
• Servizi
• Sensibilità ambientale.
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C�aratteristica attività agricola	 Attività correlata	 Obbligatoria	 Facoltativa

Produzione di vegetali e trasformazione

Orto aziendale	 Conoscenza stagionalità delle produzioni	 •	

Oliveto		  Conoscenza trasformazione oliva in olio		  •

Frutteto		  Conoscenza trasformazione frutta in marmellate		  •

Cereali		  Conoscenza trasformazione cereali in pane e pasta		  •

Vite		  Conoscenza trasformazione uva in vino		  •

Florovivaismo	 Riproduzione fiori e trasformazione in colori		  •

Piante aromatiche	 Riproduzione profumi, sapori	 •	

Bosco		  Attività esplorativa e sensoriale:		  •

Piante tessili	 Trasformazione piante in stoffe		  •

allevamento

Allevamenti bassa corte	 Conoscenza delle diverse specie animali	 •	

Allevamento avicoli	 Conoscenza delle diverse specie animali		  •

Bovini, ovini caseifici	 Trasformazione latte in formaggio	 •	 •

Equini		  Conoscenza antichi mestieri		  •

Ungulati		  Conoscenza delle diverse specie animali		  •

Api		  Impollinazione per riproduzione	 •	

		  vegetale/produzione miele

servizi

Casa rurale tradizionale	 Conoscenza della vita della famiglia agricola	 •	

Museo aziendale (attrezzature di lavoro)	 Conoscenza del lavoro nei campi		

	 - Ospitalità			 

	 - Somministrazione dei pasti	 Recupero gastronomia tradizionale collegato 

		  ad un progetto nutrizionale specifico		

	 - Attività ricreative/culturali

	 - Attività sportive

	 - Fattoria didattica

Vendita diretta		  •

Produzione di energia 	 Consapevolezza della responsabilità 		  •

(es. fotovoltaico integrato, biogas...)	 nei confronti dell’ambiente		

sensibilità ambientale - stile di vita ecologico		

Azienda biologica/biodinamica	 Consapevolezza della responsabilità		  •

		  nei confronti dell’ambiente

Utilizzo di tecniche di bioarchitettura	 Consapevolezza della responsabilità		  •

e Utilizzo di materiali naturali	 nei confronti dell’ambiente

Recupero paesaggio agricolo 	 Consapevolezza della responsabilità	 •

(siepi, alberate,...)	 nei confronti dell’ambiente

Ciclo rifiuti	 Consapevolezza della responsabilità	 •

		  nei confronti dell’ambiente

Insetti e impollinazione	 Riproduzione della vita		  •

Bosco		  Consapevolezza della responsabilità		  •

		  nei confronti dell’ambiente

Riproduzione Habitat per nidi, stagni e fossi	 Riproduzione della vita	 •
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L’impresa dovrà possedere un numero minimo obbligatorio (almeno 2) di caratteristiche per 
ciascuna delle 4 macro-categorie. Le caratteristiche facoltative saranno indice di maggiore 
idoneità dell’azienda.
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Marchigianità, fondazioni scientifiche e tra-
dizione imprenditoriale si congiungono mira-
bilmente nella figura di Maria Montessori e 
nelle opere da lei promosse in tutto il mondo 
che, ad oggi, conoscono un largo e crescente 
interesse proprio nel segmento della forma-
zione della prima infanzia. 

I “possessori della terra”, Montessori così 
definisce i bambini nel loro rapporto con 
la natura sottolineando il valore forma-
tivo della cura delle piante, degli animali, 
dell’orto, della via nella fattoria. I “posses-
sori della terra” sono occupati in attività 
che uniscono mente e muscoli, pensiero ed 
azione, intelletto e mano; in iniziative in cui 
c’è spazio per la creatività individuale come 
per le iniziative in comune; in attività che 
consentono di collegare l’individuo al suo 
ambiente e di sperimentare concretamente 
la partecipazione di ogni organismo vivente 
al mantenimento della vita.

Un progetto educativo, quello montessoria-
no, che ha inizio già nel nido e l’ambiente 
naturale ben risponde al bisogno di esplo-
razione sensoriale del bambino piccolo: 
esperienze tattili, gustative, olfattive, mo-
torie, cromatiche, ma anche linguistiche 
e relazionali. Aspetti centrali, questi, della 
vita educativa nel nido Montessori che nel 
nido nella fattoria trovano un luogo ideale 
di applicazione.

Semplici attività come tenere pulita un’aiuo-
la; raccogliere le foglie secche e classificarle 
a seconda, ad esempio, del colore, grandez-
za, forma, margine; toccarle e percepirne la 
superficie ruvida piuttosto che liscia, porosa 
piuttosto che secca, tutto risponde al bisogno 
del bambino, scrive Montessori, “di agire, di 
conoscere, di esplorare”. 

Agendo direttamente sulle cose, parteci-
pando ad attività reali aventi uno scopo uti-
le e definito, il bambino ha l’opportunità di 

il valore

Montessori
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evolvere progressivamente verso la matu-
razione intellettuale: egli stimola ed educa 
i propri sensi che sono alla base del ragio-
namento e del giudizio. Non dobbiamo mai 
dimenticare che “la mente dei tre anni dura 
cento anni” (proverbio giapponese) e, dun-
que, la qualità delle attività educative che 
offriamo ai bambini piccoli è fondamentale 
per il loro sviluppo: l’uomo di domani è già 
qui con noi e con noi il bambino interagisce 
trovando nell’Agrinido l’ambiente idoneo 
perché secondo la filosofia montessoriana 
“l’uomo si costruisce lavorando”.
Se è vero, citando la Montessori, che sono 
due tipi di lavoro che danno origine ad una 
doppia questione sociale, perché quello 
del bambino rappresenta un istinto vita-
le indispensabile per la sua formazione 
per perfezionare l’essere, mentre quello 
dell’adulto è un lavoro produttivo, collet-
tivo, organizzato atto a perfezionare l’am-
biente, entrambi si coniugano nello spazio 
dell’azienda agricola dove l’adulto confer-
ma quotidianamente con il suo impegno 
l’importanza del lavoro diventando modello 
e testimone attivo delle azioni che anche il 
bambino andrà ad interpretare permetten-
dogli di conquistare una competenza ed un 
valore “legato al fare”.
In questo nostro tempo, dove tutto è così 
veloce e dove spesso assistiamo al feno-

meno del bambino “accelerato”, fare espe-
rienza della natura aiuta noi ed i bambini 
ad imparare ad attendere, ad imparare che 
lo svolgersi dei cicli della natura ha tempi 
propri da rispettare. 
Il nido nella fattoria consente mirabilmen-
te di realizzare il ciclo completo di attività 
dall’orto alla tavola cui Montessori fa cenno 
già nel 1909: i prodotti dell’orto o del frut-
teto raccolti, lavati e cucinati divengono cibi 
per la merenda o per il pranzo da condivi-
dere con i compagni. Sono così coinvolti i 
processi senso-percettivi, cognitivi, morali 
e di socializzazione del bambino. 
La possibilità per i bambini di svolgere lavo-
ri quotidiani nella fattoria, creando un am-
biente adeguato ai bisogni fisici e psichici 
infantili, consente di ampliare la possibilità 
di “attività di vita pratica” (cura dell’am-
biente, di sé e degli altri), così importanti 
per la vita educativa nel nido Montessori. 
Si tratta di attività che nascono da reali 
esigenze ed aventi uno scopo intelligente, 
esse consentono di “assorbire l’ambiente” 
e “rielaborarlo secondo il proprio livello di 
esperienza”; di sperimentare e verificare le 
proprie capacità, di prendere possesso di 
se stessi e di autocorreggersi. 
Per cui il bambino attraverso le “attività di 
vita quotidiana” nella fattoria impara a co-
noscere se stesso, gli altri, il modo in cui si 
sta insieme agli altri e nella natura.

il valore

Montessori
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Si fa vera quindi un’affermazione di Maria 
Montessori: “ciò che il bambino apprende 
deve affascinarlo, bisogna offrirgli cose 
grandiose: per cominciare offriamogli il 
mondo”.
In relazione alla breve descrizione sul “va-
lore educativo della natura” ed il pensiero 
montessoriano si possono annotare alcuni 
indicatori pedagogici che riconducano il 
nido rurale all’idea della Casa dei bambini, 
con privilegio di taluni vettori qualitativi che 
possono conferir loro tratti distintivi, se non 
veri e propri marcatori qualitativi aggiunti-
vi, pur nel solco della elevata tradizione e 
cultura nidale in Italia.

Costituiscono forti attrattori concettuali 
montessoriani, i seguenti:
•	 la profonda e vocazionale relazione con la 

natura, le persone, i mestieri;
•	 la vicinanza ai movimenti annuali della 

natura ed alla sua osservazione;
•	 l’intensa attività sensoriale e motoria di-

stribuita nello svolgersi delle giornate;
•	 funzione educativa e gestionale ampia 

del bambino, degli ambienti e delle atti-
vità da parte dell’educatrice;

•	assoluta cura alla predisposizione ed al 
rispetto dei materiali;

•	ricorso a materiali e sostanze di qualità e 
di elevato senso estetico;

•	 totale promozione delle attività esplora-
tive;

•	potenziamento della verbalizzazione/no-
menclatura del mondo naturale e degli 
oggetti;

•	costante attenzione alla individualità dei 
bambini ed ai casi di diversità evolutiva;

•	gestione dell’ordine interno ed esterno 
al nido;

•	costante riprogettazione degli ambienti e 
dei materiali;

•	specificità e unicità dei materiali di “vita 
pratica”;

•	specificità e unicità dei materiali di edu-
cazione sensoriale e cognitiva.

L’educazione montessoriana e la Casa dei 
bambini si connotano per la natura sistemi-
ca e la coerenza delle azioni quotidiane, in 
una sorta di “schermatura ecologica” del 
bambino e delle sue attività rispetto alle 
pratiche ed alle criticità della vita sociale e 
tecnologica odierna, spingendolo contem-
poraneamente ad indagare e conoscere 
perché “non sempre è necessario vedere 
grandi cose, ma – tra le più preziose – ve-
dere l’origine”.
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Lo studio di un’immagine istituzionale di 
comunicazione, per il progetto Agrinido di 
Qualità di Regione Marche, si è resa neces-
saria primariamente al fine di:

•	evitare potenziali confusioni nei genitori 
tra imprese agricole che applicano il for-
mat Agrinido di Qualità, quindi certificate, 
e altre iniziative di agrinido che potranno 
diffondersi nel territorio regionale;

•	permettere all’impresa agricola di pro-
muovere il proprio servizio con un’imma-
gine riconoscibile e di forte distintività.

Al marchio del progetto Agrinido, che si 
esprime in un linguaggio grafico sempli-
ce e friendly, utilizzando una rivisitazione 
della classica icona “smile”, è stato affian-
cato il marchio (la “M”) del progetto Rura-
le Sociale di Regione Marche, proprio per 
conferire al progetto l’istituzionalità che gli 
appartiene.

Anche il format grafico creato per gli stru-
menti di comunicazione Agrinido, è studia-
to in un linguaggio moderno, per farsi no-
tare e comprendere già a livello percettivo.

La costituzione della Rete degli Agrinido 
aggiunge una ulteriore dimensione al for-
mat comunicativo del Progetto “Agrinido di 
qualità” della Regione Marche.

Tra le sue diverse funzioni, con riferimento 
alla Convenzione stipulata con la Fonda-
zione Chiaravalle – Montessori, il Comitato 
Pedagogico regionale ha quella di garan-
tire e offrire agli Agrinido spazi e tempi di 
confronto, riflessione e rielaborazione del-
le esperienze educative in atto, al fine di 
sostenere l’impegno di educatori e impren-
ditori e predisporre la sintesi e messa in 

il format

comunicativo

Comunicare la qualità 
agricola, etica e sociale



rete di una documentazione relativa ai Pro-
getti educativi degli agrinido, che sia, “in 
primis”, conforme al “Modello di qualità” 
Marche e che incentivi l’approfondimento e 
la ricerca relativa alla crescita dei bambini 
più piccoli in contesto naturale-rurale.

Questo suo ruolo attribuisce conseguen-
temente al Comitato Pedagogico regionale 
l’identità di soggetto principale, su richie-
sta o assenso della Regione Marche, della 
comunicazione dei contenuti e significati 

condivisi del Progetto di sperimentazione, 
nelle diverse sedi e occasioni in cui sia ri-
chiesta la presentazione dello stesso e, in 
particolare, per gli aspetti legati al format 
educativo.
Questo a garanzia di una comunicazio-
ne pubblica della immagine del Progetto, 
condivisa tra tutti i protagonisti della spe-
rimentazione e in evoluzione, ma rigorosa-
mente conforme al Modello di impianto.

Format grafico targa Agrinido
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Format grafico per affissioni
dimensioni 50 x 70 cm. / o con proporzioni similari
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Format grafico invito Agrinido

Format grafico locandina Agrinido
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Format grafico per affissioni
dimensioni 600 x 280 cm. / o con proporzioni similari

Format grafico per striscione stradale e/o direzionale 
100 x 40 cm. / 700 x 100 cm. / o con proporzioni similari
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L’esperienza pilota, l’Agrinido “L’esperien-
za” di Pievebovigliana (MC), è partita nel 
gennaio 2012.
Il successo ottenuto con la sperimenta-
zione del primo modello di riferimento ha 
ancor più convinto sulla bontà della scel-
te operate e spinto a proseguire su questa 
strada in modo deciso. Nel giro di un solo 
anno, infatti, si è passati dalle prime analisi 
dei risultati all’adesione di altre due azien-
de a Rio Salso di Tavullia (PU) e San Ginesio 
(MC), due nuove strutture che hanno aper-
to a settembre 2012 cui si sono aggiunti un 
quarto nido a Fermo ed un quinto a Gagliole 
(MC) a settembre 2013 ed un sesto ad Ostra 
nel 2014. Questo incremento è un passag-
gio essenziale nello sviluppo auspicato dal-
la Regione, proprio in quell’ottica di rete 
diffusa, di servizio e copertura dell’intero 
territorio marchigiano che è alla base del 
progetto Agrinido di Qualità. 
Un grande risultato, tanto più se si pen-
sa a quanto la proposta sia innovativa nei 

contenuti e nella fruizione, sia per l’utenza 
infantile che per le famiglie dei bambini. 
L’obiettivo della rete diffusa è far cresce-
re un modello di welfare rurale innovativo, 
creare alleanze tra le imprese agricole che 
si mettono in gioco, il mondo educativo e 
le istituzioni. La rete è indispensabile per 
il trasferimento delle esperienze, per dare 
sicurezza agli operatori e reputazione nel 
territorio. Per valorizzare il concetto di 
rete, in occasione del secondo “Open day - 
Porte aperte a genitori e bambini - Maggio 
2014” è stata ideata l’iniziativa “Un nuovo 
Agrinido in affido” volta ad accompagnare 
nuove aziende ad intraprendere l’apertura 
di Agrinido di Qualità nelle Marche.
Il termine “affidare” è in relazione con i 
significati legati alle azioni e capacità di 
qualcuno nei confronti dell’altro e in parti-
colare con le parole: “cura”, “discrezione”, 
“sostegno”...
All’interno delle diverse tipologie di servizi 
educativi alla prima infanzia, si definiscono 

la rete

Agrinido di Qualità

dal progetto pilota 
di pievebovigliana alla rete diffusa

Cristina Martellini
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“servizi con affido“ proprio gli Asili Nido, in 
quanto svolgono “attività di educazione e 
cura” in appoggio e aiuto educativo ai ge-
nitori, ma sempre attenti a non sostituirsi, 
a non imporre rigidamente modelli o visioni 
educative, a condividere con le famiglie, che 
ogni giorno “affidano” loro i bambini, osser-
vazioni, fasi di crescita, difficoltà, progressi, 
conoscenze esperienziali per …. crescere 
insieme, come individui e comunità.
Il Progetto Un nuovo Agrinido in affido 
della Regione Marche si intreccia quindi, 
come messaggio e immagine, anche con gli 
obiettivi e le progettualità specificamente 
educative che gli agri-nido “Modello di qua-
lità”, stanno portando avanti, sia all’interno 
della Rete, sia con le famiglie e i bambini. 
È un piccolo ma grande Progetto, che valo-
rizza l’“apertura”, l’empatia e la solidarietà 
con chi vuole intraprendere una strada si-
mile alla propria, accompagnandolo, prati-
cando l’ascolto disinteressato e la condivi-
sione dei punti di forza e di debolezza della 
propria storia personale, professionale e 
aziendale, con l’obiettivo di far crescere 
autonomamente un’altra realtà, eguale per 
certi aspetti, diversa per altri.
Un nuovo tassello che si aggiunge al per-
corso di sperimentazione del Modello agri-
nido Marche e che rafforza ulteriormente 

“La fattoria rappresenta per i bambini 
un mondo di scoperte, di emozioni e di 
avvicinamento alla natura e alla vita: una realtà 
educativa che stimola movimento, fantasia, 
apprendimento e dove è possibile conoscere, fin 
da piccoli e a con-tatto con la Terra, l’origine dei 
cibi di ogni giorno.” 

Agrinido L’Esperienza, Pievebovigliana

“Agrinido “Ad ogni passo” è un’esperienza in 
continua evoluzione, caratterizzata, durante 
il primo anno, dalla novità, che porta con se 
paure e ansie per l’ignoto, ma anche tanta 
soddisfazione proveniente dal rapporto che si 
crea nel tempo con i bambini e le loro famiglie. 
In questo secondo anno le paure stanno 
lascinado spazio alla costruzione vera e propria 
di un’esperienza davvero unica!” 

Agrinido Ad ogni passo, Tavullia

“L’esperienza che stiamo vivendo ci conferma 
il piacere dei bambini/e di stare all’aperto, 
di immergersi nella natura in piena libertà, 
con curiosità esplorativa che non si esaurisce 
mai, alla ricerca sempre di nuove emozioni ed 
avventure. Si è creato un naturale rapporto 
con gli animali e siamo state sorprese nel 
riscontrare una passione particolare per le 
mucche, nonostante siano molto grandi rispetto 
ai bambini/e!” 

Agrinido L’Arca di Noè, Fermo
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1.	 Agrinido L’ESPERIENZA 
	 Via Rancia, 42 - Pievebovigliana (MC)
	 Tel. 0737.44318 - saporidicampagna2003@libero.it
	 www.agriturismosaporidicampagna.it

2.	 Agrinido AD OGNI PASSO 
	 Via Ofanto, 4 - Rio Salso di Tavullia (PU)
	 Tel. 0721.478239 - agririo@libero.it
	 www.agririo.it

3.	 Agrinido L’ARCA DI NOÈ 
	 Contrada Abbadetta, 35 - Fermo (FM)
	 Tel. 0734.672098 - info@aziendaagricolabagalini.it
	 www.aziendaagricolabagalini.it

4.	 Agrinido DELLA NATURA 
	 Contrada Vallato - San Ginesio (MC)
	 Tel. 0733.694431 - crediawwf@gmail.com 
	 www.querciadellamemoria.it

5.	 Agrinido LA FORNACE DEGLI GNOMI
	 Via Fornaci, 7 - Gagliole (MC)
	 Tel. 329.3281551 - kingad@libero.it

6.	 Agrinido L’ORTO DEI PULCINI
	 Via Loretello, 8 - Ostra (AN)
	 Tel. 338.7230537 - ortodeipulcini@gmail.com

la rete

Agrinido di Qualità
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e concretamente la dimensione di Progetto 
a RETE SOCIALE-TERRITORIALE, capace di 
creare relazioni e legami individuali e col-
lettivi e produrre ed espandere “ricchezza” 
culturale e locale, attraverso la condivisio-
ne, il confronto delle esperienze e la soli-
darietà attiva.

Non è un caso che il modello Agrinido di 
Qualità delle Marche sia stato studiato 
dopo pochi mesi in ambiente universi-
tario e sia diventato già oggetto di tesi di 
laurea all’Università La Sapienza di Roma 
e all’Università di Macerata. Nello stesso 
periodo, a dimostrazione della sostenibi-
lità e dell’interesse per l’esperienza spe-
rimentata dell’Agrinido, l’Assam (Agenzia 
per i Servizi nel Settore Agroalimenta-
re) ha organizzato 3 edizioni del corso di 
Agricoltura Sociale. Articolato su quattro 
giornate di approfondimento e destinato 
ad agrotecnici, educatori e ad imprese in-
teressate a potenziare la propria competi-
tività nell’ambito dell’agricoltura sociale, 
il corso ha visto la partecipazione di tanti 
giovani agricoltori e la preziosa collabora-
zione dal punto di vista formativo del Prof. 
Francesco Di Iacovo, del Prof. Saverio Sen-
ni e dell’associazione AICARE. Si è, quindi, 
nettamente evidenziato il forte interesse 
per il progetto anche attraverso la doman-
da formativa creatasi attorno all’esperien-
za degli Agrinido di Qualità. 
Si proseguirà così ad arricchire la rete dif-
fusa degli Agrinido valorizzando il prezioso 
ruolo sociale delle aziende agricole in un 
quadro di sostenibilità totale: economica, 
ecologica, educativa. Un’opportunità reale 
d’accesso ad un servizio di alta qualità e 
di sano sviluppo sociale, per bambini e fa-
miglie marchigiane che speriamo di poter 
estendere anche alla fascia d’età 1-6 anni.

“Agrinido della Natura sviluppa esperienze 
legate all’azienda agricola con forte attenzione 
alla naturalità e alla selvatichezza nel 
contesto del Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini. Promuove un’educazione ambientale 
plurisensoriale e “outdoor”, attenta ai diritti 
naturali dei bambini e delle bambine, alla 
pluralità delle intelligenze e ai loro cento e più 
linguaggi. Si ispira ad un’ampia cornice teorica 
e metodologica volta a restituire i bambini alla 
natura e la natura ai bambini, orientata alla 
sostenibilità e alla convivenza ecologica.” 

Agrinido della Natura, San Ginesio

“Autonomia, consapevolezza del fare ed 
interagire con l’ambiente, il creare storie 
fantastiche sugli gnomi - operai dell’antica 
fornace su cui sorge l’agrinido -, esperienze 
dirette realizzate con l’argilla, osservare le 
diverse stagioni della vigna, assaporare i 
chicchi direttamente dalle viti, sentire l’uva 
sotto i piedi durante la pigiatura, ascoltare il 
nitrito dei cavalli, il quotidiano accudimento 
degli asinelli associato alla gioia dei tuffi nel 
fieno, coinvolgimento attivo nella preparazione 
delle merende.” 

Agrinido La Fornace degli Gnomi, Gagliole

“È sorprendente vedere l’effetto 
tranquillizzante e rassicurante che la natura 
ha sui bambini: in fattoria ci sono sempre 
cose nuove da osservare e provare, nuove 
scoperte da fare. Il gioco è ogni giorno diverso, 
l’esperienza mai ripetitiva. La natura rasserena 
gli animi dei piccoli, l’attrazione e l’interesse 
sono così forti che, almeno per un po’, si 
dimentica tutto il resto, mamma compresa!” 

Agrinido L’orto dei Pulcini, Ostra
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Lucio Lombardi: A due anni dalla speri-
mentazione del modello dell’”Agrinido di 
qualità” della Regione Marche credo sia 
opportuno porsi alcuni quesiti sullo stato 
dell’esperienza educativa, sull’offerta pe-
dagogica, sulla funzione del Coordinamen-
to pedagogico e sulla realizzazione della 
Rete delle esperienze educative.

Francesca Ciabotti: Ognuno di noi, con le 
proprie competenze legate al ruolo pro-
fessionale, si è misurato, anche attraverso 
le funzioni del Coordinamento pedagogico 
regionale, nel portare avanti un proget-
to innovativo qual è, e continua a essere, 
l’”Agrinido di qualità” delle Marche. Quale 
pedagogista ho affrontato questa esperien-
za come una sfida, sia per le prospettive di 
incremento e valutazione del metro quanti-
tativo dei servizi, sia per le innovazioni dal 
punto di vista pedagogico. Non immaginavo 
del tutto, due anni fa, quale sarebbe stato 
effettivamente lo sviluppo della sperimen-

ABBIAMO CHIESTO A FRANCESCA CIABOTTI E LUCIO LOMBARDI, 
MEMBRI DEL COMITATO SCIENTIFICO E DEL CORDINAMENTO PEDAGOGICO 
REGIONALE “AGRINIDO MARCHE”, DI ANALIZZARE I PUNTI DI FORZA 
E DI DEBOLEZZA EMERSI DOPO DUE ANNI DI ATTIVITÀ

Una conversazione

sull’Agrinido

tazione ma i dati, scaturiti dal monitorag-
gio effettuato dal Coordinamento, hanno 
confermato la fondamentale scelta a cui ci 
siamo ispirati fin dall’inizio: quella di man-
tenere alti standard di servizio. Credo sia 
stata la scelta giusta che premia la qualità, 
prima dei semplici dati numerici. Abbia-
mo avviato, in questo biennio, 6 Agrinido di 
rete. In termini assoluti non possiamo con-
siderarli un numero alto ma, visto anche 
il particolare momento di crisi dei Servizi 
educativi legato alla situazione economica, 
da parte mia, c’è una grande soddisfazione 
per questo risultato. Sono asili nido che, 
alla pari dei servizi tradizionali, rispettano i 
requisiti delle Legge 9/2003 e che hanno un 
valore aggiunto dal punto di vista della pro-
posta pedagogica educativa. In tempi così 
difficili, l’apertura di nuovi servizi va anche, 
sia pur nel “piccolo numero”, ad arricchire 
quello che è il sistema dei servizi integra-
ti pubblico-privato della nostra Regione e 
rappresenta un elemento sicuramente in-
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novativo, positivo e controtendenza, da tutti 
i punti di vista. Per me è un dato di grande 
soddisfazione, a livello personale e per la 
nostra Regione. L’altro elemento cui face-
vi riferimento tu a proposito del concetto 
di RETE, da sviluppare con gli Agrinido, è 
quello che avevamo in testa sin dall’inizio e 
che, in questi due anni, si è effettivamente 
consolidato, attraverso il lavoro, la funzio-
ne e gli obiettivi del Coordinamento peda-
gogico.

LL: Non posso che essere totalmente d’ac-
cordo sulla valutazione positiva di questa 
esperienza che ha fornito segnali incorag-
gianti e dati oggettivi importanti in un mo-
mento in cui si registra una contrazione e 
uno scadimento dei servizi destinati alla 
prima infanzia. È vero che l’essenza nume-
rica degli utenti non è un marcatore signi-
ficativo ma riveste importanza la volontà di 
perseguire con caparbietà nuovi servizi di 
qualità dedicati ai piccoli utenti.
Quindi, questa sinergia pubbico-privato, sta 
crescendo, si stanno consolidando le espe-
rienze già avviate e si hanno buoni segnali 
per implementare il numero degli Agri-
nido.
Del resto 6 strutture sono pienamente ope-
rative in due anni scolastici e considerando 
i tempi per l’adeguamento architettonico, 
le pratiche amministrative, la comunica-
zione, la raccolta delle iscrizioni, e tanti 
altri dettagli, il dato è veramente positivo. 
L’altro elemento che mi preme sottolineare 
è il lavoro ed il valore del Coordinamento 
pedagogico.
Oltre al ruolo stabilito e assegnato dalla 
Regione Marche, il Coordinamento ha mes-
so a disposizione dei soggetti interessati 
una serie di competenze che hanno per-
messo la “lettura” delle singole realtà, la 
valorizzazione delle tipicità per area e delle 
stesse aziende agricole. Il Coordinamen-
to è diventato, come ci si augurava, l’ele-



56

mento indispensabile per la condivisione 
dell’esperienza a la garanzia della qualità 
del servizio. 
La contaminazione tra il mondo agricolo 
ed il settore pedagogico è realmente avve-
nuta ed è possibile constatarne l’esito ogni 
mattina, all’accoglienza dei bambini, nelle 
strutture educative.
Colgo l’occasione per ringraziare tutti colo-
ro che hanno reso possibile l’avvio ed il con-
solidamento del format: le associazioni di 
categoria, le imprese agricole, le educatrici 
e la Regione Marche. Soggetti che, in siner-
gia, hanno investito sulla progettualità.

FC: Infatti, per raggiungere gli obiettivi è 
stato molto importante, oltre all’interazio-
ne tra le diverse competenze - quelle della 
Fondazione Chiaravalle-Montessori, quelle 
pedagogiche e quelle specifiche in ambito 
gestionale e amministrativo - il lavoro di 
collegamento fra pubblico e privato. Ci siamo 
impegnati tutti per raggiungere e rispettare 
i parametri di qualità stabiliti. Un Agrinido, 
quello marchigiano, di alta qualità. Perché 
questo deve essere il presente e l’impegno 
per il futuro, come già sostenuto in tutta 
Europa. La teorizzazione della fondamen-
tale importanza sociale dell’incremento 
dei Servizi per la prima infanzia di qualità 
è stata introdotta recentemente da emi-
nenti personaggi. Pensiamo, ad esempio, 
al premio Nobel per l’economia James J. 
Heckman, che ha parlato di servizi di alta 
qualità come fonte di benessere indivi-
duale, sociale e per le famiglie. Anche la 
Fondazione Agnelli, in una sua ricerca, 
ha rivendicato il ruolo e l’importanza dei 
servizi di alta qualità per la costruzione di 
un futuro positivo per quanto riguarda la 
socializzazione e lo sviluppo cognitivo dei 

bambini. Gli stessi concetti sono ripresi, 
sostenuti e comunicati dall’intera Comu-
nità europea. Ora lo stiamo dimostrando, 
nella pratica, con gli Agrinido aperti nelle 
Marche e con i risultati ottenuti in termini 
di progettualità e offerta formativa che ap-
partengono all’intera rete di Servizi “agri”.

LL: A conferma di questo, già nelle riunio-
ni propedeutiche per lo studio del format, 
si era deciso che le esperienze dovessero 
sorgere facendo riferimento alla Legge 
Regionale di comparto sugli Asili Nido, 
senza immaginare deroghe, giustificate 
dall’ubicazione, e unendo le aspettative 
dell’imprenditoria privata con le indicazioni 
legislative per tutelare la qualità di cui par-
lavi. Questi primi 6 agrinido rappresentano 
una risposta incisiva e importante, specie 
in periodi come quelli che stiamo vivendo, 
caratterizzati dalla riduzione dei servizi e 
da una situazione economica che morde 
ferocemente Enti locali, famiglie e utenti. 
l’Agrinido di qualità rappresenta un’impor-
tante inversione di tendenza. Significa non 
chiudere strutture ma aprirne di nuove, 
salvaguardando la qualità. È decisamen-
te un buon segnale, così come, la rispo-
sta delle aziende agricole e delle famiglie. 
Tutto ciò grazie all’impegno della Regione 
che ha previsto, e continua a sostenere, 
con uno specifico percorso, l’assegnazione 
di contributi economici per attivare questa 
tipologia d‘intervento facendo realmente 
comprendere l’importanza dell’agricoltura 
sociale per una crescita collettiva. 
Un’altra cosa interessante è il percorso 
fatto dalle origini del progetto, fino a oggi. 
Ci eravamo immaginati il coordinamento 
come un supporto da dare alle aziende a 
partire dall’inaugurazione, di definire, da 
lì, gli standard per fornire successivamente 
il nostro aiuto. Non è andata così. In realtà 
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ci siamo accorti che proprio questa conta-
minazione, tra ambienti differenti, ha reso 
necessaria la nostra presenza in anticipo.

FC: In effetti, nelle fasi iniziali di approccio 
abbiamo colto, da parte delle aziende, alcu-
ne fragilità in merito alle tematiche educa-
tive e alle prime scelte operative. Questo, a 
volte, ha creato delle incomprensioni. È sta-
to necessario, ad esempio, lavorare molto 
per far percepire alle aziende la differenza 
tra esperienze già sperimentate, come la 
fattoria didattica, e le specifiche caratteri-
stiche dell’Agrinido. Devo dire che duran-
te il percorso ho trovato, comunque, una 
grande apertura, umiltà e forti motivazioni 
manifestate da persone non appartenen-
ti al settore educativo. Questo mi è molto 
piaciuto. Abbiamo respirato un’aria bella, 
di grande entusiasmo, di voglia di metter-
si in gioco, di conoscere e di imparare. Per 
me è stato davvero interessante avvicinar-
mi a un mondo, quello rurale, che non co-
noscevo, dove ho incontrato imprenditori 
aperti all’innovazione e con un forte coin-
volgimento nel cercare di comprendere il 
vero significato, sociale ed educativo, di un 
Servizio per bambini nei primi anni di vita.

LL: Sì, le aziende, sono state aperte e si 
sono confrontate con noi specie sul terre-
no logistico e organizzativo. Siamo inter-
venuti per incontri con i loro tecnici, per 
tranquillizzarli sull’impegno da affrontare, 
per supportare un business – plan, perché 
immaginare i costi di queste attività, non è 
facile se non si hanno competenze speci-
fiche. Ci siamo, quindi, trovati a dare sup-
porto e consulenza fin dall’inizio. Un’espe-
rienza che ci ha impegnato ma che è stata 
anche un’occasione di crescita nel dialogo 
con realtà diverse superando il retroterra 

professionale che ormai fa parte del nostro 
quotidiano. 
Approcciandoci con persone che chiedeva-
no anche cose per noi scontate, abbiamo 
avuto l’opportunità di riscoprire le nostre 
origini, la nostra appartenenza. Abbiamo 
potuto capire e leggere le esigenze, il ter-
ritorio, la tipologia di servizio che si vole-
va offrire e ritarare il servizio con le linee 
guida del bando. Un lavoro impegnativo ma 
molto interessante. L’esito del percorso 
è stato condiviso e messo a disposizione 
di chi vorrà attivare, in futuro, esperienze 
analoghe.

FC: Sicuramente il lavoro di rete del Coordi-
namento pedagogico è risultato essenziale 
per mantenere i legami istituzionali e cul-
turali tra le aziende agricole, gli educatori 
e l’Ente regionale. Ciò ha permesso una 
riflessione costante, condivisa e in itinere, 
sulle scelte di percorso, sulle finalità e sul-
le progettualità dal punto di vista educativo, 
gestionale ed economico. Questo è, a mio 
parere, uno degli elementi fondamenta-
li del successo e del valore del Progetto, 
che dovremmo assolutamente sforzarci di 
mantenere e cercare di garantire, anche 
come ruolo e fondamentale funzione del 
pubblico, per il futuro. A questo proposito 
è importante ricordare l’attività di “monito-
raggio Agrinidi”, ora in corso, organizzata in 
accordo con le aziende e con la Regione e 
gestita dal Coordinamento pedagogico at-
traverso una serie di incontri con presenza 
di due specialisti per ogni singolo Agrinido 
della rete. Questa iniziativa ci permetterà, 
insieme agli educatori e agli imprendito-
ri, di alimentare ulteriormente l’attività di 
riflessione su alcuni elementi organizzati-
vi e gestionali. Ripartendo da un controllo 
dei requisiti della Legge 9/2003 potremo 
inoltre aprire un dialogo sul “Format peda-
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gogico”, e sull’interpretazione delle linee 
educative comuni alla base del Progetto 
stesso, in modo preciso, approfondito e 
puntuale con ogni azienda.

LL: Tutto questo materiale e l’insieme di 
esperienze ormai rodate ci permettono, 
oggi, di indirizzare al meglio l’entusiasmo 
dimostrato dagli imprenditori agricoli per 
risolvere fragilità e paure oggi, in gran par-
te, superate. Per questo si è dimostrata im-
portante anche la disponibilità degli Ambiti 
Territoriali a riprova di come la proposta 
educativa abbia colto nel segno e sia riusci-
ta ad avere una forma comunicativa chia-
ra e adeguata all’importanza del progetto. 
Penso che siamo riusciti nell’intento di 
valorizzare gli elementi distintivi contenuti 
in un’offerta educativa che è caratterizzata 
e riconoscibile. I punti di forza li abbiamo 
già detti: la riapertura dei servizi, il coin-
volgimento di soggetti, passioni e profes-
sionalità diverse a confronto, il dialogo tra 
imprenditoria privata e il pubblico. La si-
tuazione attuale si sta consolidando. Il pro-
getto ha visto la grande disponibilità degli 
imprenditori anche quando abbiamo avuto 
la necessità di chiarire i ruoli nella gestio-
ne del servizio. L’imprenditore agricolo, pur 
vantando un’esperienza consolidata e una 
profonda conoscenza delle proprie attività, 
magari ricoprendo mansioni nel settore 
educativo o gestendo fattorie didattiche o 
centri estivi, non può essere, però, l’educa-
tore del nido. L’educatore di per sé raccoglie 
delle competenze che l’imprenditore agri-
colo non può avere. Anche l’imprenditore è 
il soggetto che può proporre nuove attività, 
purché queste siano poi elaborate da chi, 
pedagogicamente, ha la possibilità di ri-
portarle all’interno del percorso educativo. 
Ecco, questo consolidamento e quel tem-
po di attesa cui mi riferivo prima, in realtà 
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servono proprio per affinare l’esperienza e 
il rapporto fra l’educatore e l’azienda agri-
cola ospitante e, quindi, l’apporto del sog-
getto che vive la quotidianità in campagna, 
che ne conosce il respiro, le opportunità e 
sa coniugarle in armonia con le esigenze 
dei bambini. A volte ci si aspetta che questa 
proposta racchiuda chissà quali elementi 
innovativi. Io non credo che riguardo all’in-
fanzia ci sia da inventare chissà che cosa, 
ma già un tronco di una quercia a terra, per 
il bambino, è un’esperienza unica se inse-
rita in un contesto educativo.
Non è solo una parentesi romantica, il ve-
dere le stagioni e gli animali, ma un’oppor-
tunità che va elaborata per essere riportata 
nell’offerta educativa. È il vivere l’esperien-
za, rileggerla, riportarla dentro e offrirla di 
nuovo. Una sorta di moto circolare in cui il 
titolare dell’azienda, o coloro che lavorano 
per conto dell’azienda nel progetto, diven-
tano soggetti portatori di valori e possono 
offrire ai bambini opportunità altamente 
educanti.

FC: Altro fatto che mi pare fondamenta-
le è il sostegno dato alle aziende agricole 
per far comprendere la necessità di stabi-
lire relazioni con il territorio. Noi credeva-
mo moltissimo in questa necessità per un 
servizio di qualità. La stessa sopravvivenza 
del progetto è legata al suo inserimento 
all’interno del sistema integrato dei servi-
zi pubblico e privato, del territorio e della 
comunità. Per questo abbiamo sollecitato e 
realizzato concretamente incontri e riunio-
ni in cui, appunto, si chiamavano in causa 
tutti i partner dell’esperienza: le famiglie, 
i potenziali educatori, i partner istituziona-
li del territorio quali l’Ambito Territoriale, 
l’ASL e i sindaci. 

LL: Ora si sta anche immaginando di rivol-
gere il servizio a una fascia di età diversa, 
iniziando a creare un percorso integrato 
all’interno dell’offerta pedagogica, ecologi-
ca, montessoriana. Insomma, si sta ragio-
nando di poter offrire l’opportunità anche 
alla fascia di età 3/6 anni attivando scuole 
dell’infanzia.

FC: Abbiamo ormai superato la sperimen-
tazione iniziale, ora bisogna utilizzare al 
meglio il monitoraggio delle diverse espe-
rienze. Pievebovigliana, Fermo, Tavullia, 
San Ginesio, Gagliole e Ostra, dal punto 
di vista della ricerca educativa, possono 
alimentare un lavoro di approfondimento 
pedagogico naturale-rurale su filoni dif-
ferenziati e interessantissimi. Dobbiamo 
appoggiare sempre più questa crescita 
culturale e la possibilità di farci portatori di 
cultura nell’ambito dell’educazione e della 
pedagogia naturale-rurale anche attraver-
so la nascita di altre sperimentazioni che 
coinvolgano la fascia d’età 3-6 anni. Spe-
riamo di poter rispondere a questo bisogno 
cogliendo, così, anche questa nuova sfida 
educativa “green”. Dovremo inoltre conti-
nuare a documentare i risultati raggiunti 
per condividerli con il mondo educativo e il 
mondo dell’agricoltura, sia all’interno dei 
confini regionali, sia proseguendo il con-
fronto a livello nazionale. Sappiamo bene 
che la cura della documentazione è uno dei 
compiti del Coordinamento pedagogico e 
che abbiamo gli strumenti e le competenze 
per farlo. Tutto ciò ha lo scopo di rendere 
possibile una rielaborazione riflessiva, e 
di dare evidenza e comunicare i percor-
si originali e più interessanti che nascono 
all’interno del nostro sistema di rete degli 
Agrinido di qualità. 
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LL: Per evidenziare ancora l’importanza di 
questo progetto direi che l’Agrinido di qua-
lità non è solo un’opportunità per le bambi-
ne e per i bambini ma anche per le famiglie. 
È un posto particolarmente vocato a creare 
quella famosa, se ne parla ormai da anni, 
alleanza educativa fra scuola e famiglia. 
Con gli Agrinido di qualità abbiamo riavvia-
to un circolo virtuoso che vede le famiglie di 
nuovo attive all’interno del sistema educa-
tivo. Questo, per me, è un elemento decisa-
mente importante. La famiglia è chiamata 
quotidianamente a partecipare al percorso 

educativo del proprio figlio, in una realtà 
che di per sé è già strutturata per ricevere 
questo contributo.

FC: L’Agrinido Marche vuole essere un “nido 
per tutti”, aperto a tutti i bambini e alle loro 
famiglie, in una dimensione di scambio, 
comprensione reciproca e armonia. I ge-
nitori richiedono e trovano un contesto re-
lazionale e di ascolto affidabile, nel quale 
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condividere le fasi di prima crescita della 
vita dei figli e con la possibilità di essere 
sostenuti, a volte, nel superare alcune dif-
ficoltà e incertezze riguardo le scelte edu-
cative. Inoltre l’educazione naturale-rurale 
all’aperto e negli spazi aziendali agricoli è 
una grande scuola di piccole e grandi con-
quiste di autonomia quotidiana, da parte 
dei bambini, che i genitori apprezzano pian 
piano. Molte problematiche sono state an-
che condivise e risolte così come, ad esem-
pio, elementi critici di iperattività, tipici in 
molti bambini della società contempora-
nea, hanno avuto già una buona possibilità 
di riequilibrarsi all’interno degli Agrinido. 

LL: Solo se sei in grado di erogare un buon 
servizio riesci ad assorbire queste tipologie 
di intervento. La condizione fondamentale 
è il rispetto della qualità e la riflessione sui 
parametri e sugli indicatori è la maniera 
per offrire veramente un servizio ottimo. 
Francesca, a proposito dell’Agrinido hai 
prima pronunciato un concetto al quale 
sono particolarmente legato: “per tutti”. Si-
gnifica che l’Agrinido di qualità è pronto ad 
accogliere qualsiasi tipologia di richiesta 
che possa sorgere dal territorio. Pronto in 
tutti gli aspetti. 
Un altro fatto importante di cui siamo suf-
ficientemente orgogliosi, oltre la dotazione 
numerica di queste strutture educative, è 
rappresentato dal numero dei bambini che 
in soli 2 anni è decisamente cresciuto. Le 
diverse esperienze, da quelle periurbane 
a quelle più marcatamente rurali, erano in 
partenza accompagnate da qualche timore 
legato all’accoglienza dei bambini o alla 
capacità di attrazione dell’offerta educati-
va. Tutto invece si è risolto positivamente 
e oggi siamo arrivati a un incremento del 

numero di bambini, tanto che alcune strut-
ture, presumibilmente, si troveranno a 
dover fare una lista d’attesa, segno che il 
messaggio culturale dell’attività educativa, 
che viene svolta all’interno di queste strut-
ture, è veramente giunto a destinazione. Le 
azioni che hanno permesso questo succes-
so derivano oltre che dal Coordinamento 
pedagogico e dall’attiva presenza della Re-
gione Marche, anche dal lavoro certosino 
fatto dagli educatori, dagli operatori e dallo 
stesso coordinamento per creare una do-
cumentazione delle esperienze, e per fare 
in modo che queste diventassero un patri-
monio condiviso e condivisibile con altri. 
Quindi, si è attivato un processo di crescita 
delle aziende, di crescita degli operatori, di 
crescita del Coordinamento pedagogico. È 
stata un’esperienza in itinere e dovrà conti-
nuare a esserlo attraverso una concezione 
laboratoriale. Su questi presupposti, la re-
altà degli Agrinido di qualità, può continua-
re a crescere ed essere apprezzata ben al 
di là dei numeri di oggi.

FC: Spero davvero che sia così. Sicuramen-
te la sperimentazione della rete Agrinido 
Marche, me ne rendo conto ogni giorno 
con grande soddisfazione, rappresenta, dal 
punto di vista culturale, un luogo di elabo-
razione, un interessante “laboratorio” di 
educazione naturale-rurale. Abbiamo avu-
to, proprio questo anno, alcune occasioni di 
confronto a livello nazionale e un riscontro 
del nostro lavoro da parte di numerosi stu-
denti universitari (con richiesta di tesi sugli 
agrinido della nostra Regione), educatori 
e insegnanti che, pur vivendo situazioni e 
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condizioni diverse, hanno riconosciuto che 
l’esperienza degli Agrinido rappresenta un 
ambito privilegiato di riflessione sul rap-
porto con la naturalità come opportunità e 
metodologia di apprendimento e di crescita 
anche per i bambini molto piccoli. Questo è 
un elemento trasversale di dialogo possi-
bile con nidi e scuole d’infanzia tradizionali 
che riveste grande importanza. La spe-
rimentazione del Modello non può, e non 
deve, accontentarsi di rimanere esperien-
za di nicchia nell’ambito delle esperienze 
educative “green”. 

LL: Del resto tutto era partito da una visio-
ne veramente ampia, seppur nel costante 
rispetto della metodologia. È il momento di 
superare forme così riconosciute o ricono-
scibili di appartenenza. Siamo partiti con la 
voglia di metterci in gioco superando anche 
il piano montessoriano o non montessoria-
no. Siamo cioè andati a indagare una nuo-
va pista didattica-educativa. Abbiamo dato 
gambe al progetto, e ciò che è stato costru-
ito dovremmo coglierlo come occasione 
che trova rispondenza nella pratica quo-
tidiana delle strutture funzionanti. Anche 
altri stanno comprendendo il nostro lavoro 
ne sono testimonianza le tesi di laurea sul 
modello Agrinido della Regione Marche, 
le richieste di tirocini e di visite, la nostra 
passione, la nostra volontà di andare oltre 
il mero conto dell’utenza interessata. Ab-
biamo lanciato un segnale e disegnando 
un nuovo format educativo con l’ambizione 
che possa essere una piccola ma significa-
tiva ri-partenza dei servizi educativi di qua-
lità per la prima infanzia.
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